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De Gasperi vuole salvare la 
lira? Escluda dal governo i rap¬ 
presentanti dei profittatori e non 
i rappresentanti dei popolo lavo¬ 
ratore. 
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Al'tloolo di TOOL1-A.TT1 


L’on. Alcide De Ga.'pcri ha 
avuto la bonfà di di?Iiiarare che 
Ir opinioni da me c.sprossc, in 
parte in pid)!)lico ed a Ini stesso 
piò nin|)innicnte in orivato, circa 
il modo di impostare e risolvere le 
crisi di povcrno, non sono dc- 
mocraliche nè parlamentari. L’ 
democraticamente c parlamentar 
melile corretto, — epli dice, — che 
un partito di minoranza formi nn 
pover.no di ininoraii/ti e chiedo al 
P.iilnmcnlo di dargli la fiducia. E 
chi lo nepa? Nella storia elei par- 
Inmenli ahhnndano plj esi'oipi di 
povcrni siffnili, quantunque non 
abbondino nella storia del P.irla- 
menlo italiano; ino il problema 
non è (|iiesto. .\’on si tratta di ve¬ 
dere m; Ini cosa può, in nstratto, 
essere fatta; .si tratti di e>,:mina- 
re, in concreto, se nel caso pre¬ 
sente e.sistes.sero le condizioni clic 
imponevano tal soluzione. A que¬ 
sta soluzione infatti si siiol-^* li- 
corrcre quando dalle viecmle s'es- 
.se della via parlnnien'.a-e «ia ri¬ 
sultata la pratica inipn,=.sibilità di 
costituire nn governo normale d' 
maggioranza. .Ma era qne.slo il 
caso, oppi, in Italia? Nemmeno 
per sogno, e De Gaspvri lo sa me¬ 
glio di lotti. I differenti governi 
da Ini presieduti non hanno mai 
avolo voti di sfiducia, anzi, non 
si sono mai nemmeno trovali in 
difficoltà davanti all* Assemblea, 
in seno alla quale era agevolissi¬ 
mo costituire, nn govcrn.o di mag¬ 
gioranza molto largo e .solido piò 
elio mai, con n senza l adcsione di 
clementi tecnici estranei ni parti¬ 
ti organizzati. 

Sii qual terreno, infntti. le dif¬ 
ficoltà avrebbero potuto sorgere'? 
Sul terreno del iirograniniu. o del¬ 
la sinittiiia del governo, o della 
sua composizione conercSa. Or¬ 
bene. io dirò qui qualcosa che 
stupirà il grande pubblico, non 


ancora iniziato ai segreti della 


cpolitica pura»; Im uviilo nel cor- 
»o dello crisi nttnnic quattro con¬ 
versazioni con l’on. De Gasperi. 
piò una prcliiniiinre, p.-imn dcl- 
j’iniz.io della crisi, il cinque map- 
eio. In queste conversazioni De 
Gasperi non .sollevò con me nc.s- 
snna questione di propr-oinma (a 
lungo invece c molto concretamen¬ 
te dìscnfemnio'di propr-iinma con 
l’on. Nitti, quantunque le convpr- 
sazioni con lui fossero molto più 
brevi c soltanto due); mi parlò in 
modo generico della ‘trutlurn del 
governo c non incontrò da parte 
min nc.ssuna obiezione ch’egli mi 
dichiarasse insupcrabil-!: e quan¬ 
to alla composizione concreta del 
gabinetto non arrivammo a par¬ 
larne mai. I giornali linann detto 
rh’cgli mi avrebbe fatto il nome 
rii questo o qnciriiomo del no¬ 
stro partito da utilizzare come 
lecDico. ma non è vero. \ ciò deb¬ 
bo aggiungere che egli non mi 
dis.«e mai in clic cn.xj concreta¬ 
mente consistessero le insuperabi¬ 
li difficoltà da Ini incontrate da 
parte di nitri partiti. Quniid’è co¬ 
sì. avevo o non avevo il diritto 
di affermare, come feci a De Ga- 
spcri e in pubblico, che la deci¬ 
sione di staccarsi dalla formula 
di nn governo di ’nrga maggio¬ 
ranza c di proporre un governo 
di minoranza, era del f.ilfo ingiii- 
.slificata? Ed essendo del tutto in- 
pinstificaia, come può vssere par¬ 
lamentarmente c d?i'iocralica- 
mcntc corretta? 

^fa che cosa dunque venuto 
fuori dai colloqui mici con De 
Gasperi? Si è formata in me la 
convinzione precisa chp De Ga- 
spcri, — capacissimo, pcichè al¬ 
tre volle ha mostralo di .saperlo 
fare, di afferrare e dilrftcrc le 
necessarie questioni concrete, — 
avc\a questa volta sin dcirìnìzio 
il solo piano preciso d: arrivare 
a r.scinderc dal povci-ii') prima di 
tutto ! parliti più direttamente le¬ 
gati alle classi lavoratrici, c poi 
tutti quegli altri che eiiii di» 5 cero 
a lui garanz.ie concrete di pro¬ 
grammo. nei colloqui con me. 
mi è parso, come ho già detto, 
•’bc la sua unica proccupazione 
fosse di cercare, frodare, e «e non 
Io avesse trovato di arlificiosa- 
aicntc toslrnire un insorinonfahile 
contrasto. .Mtro che desiderio di 
raggiungere quella piò \asta c 
concrct.i unità. ncce5s.ìria yicr sal¬ 
vare la lira e dare al Paest. un co 
verno si'lido c autorevoli;’ Mi na 
re fo^se proprio il contrario, quel 
Io ch’rgli voleva! 

E qui il discorso deve farsi più 
serio, pi rchè qui tocchiamo uno 
dei temi piò profondi della vita 
politica italiana. Che co.sa vuol 
dire c-K-ludcrc dal governo. ~ 
c schza il minimo m-ttivo giiirt;- 
ficato, — i partiti, come il nostro 
c il socialista, che piò direilamen- 
ir sono legali alle cli«i lavora¬ 
trici? Voo! dire distruggere (o tcn 
tar di distruggere) la pia grande 
conquista (dopo quelli della Re¬ 
pubblica) realizzata da!. popolo 
italiano attraverso la cierra dì li¬ 
berazione c rinsurrcz'onc nazio- 
n.alc antifascista. Vuol dire ran- 
.•ellarc (o tentar di cancellare) I9 
I>iù grande «^novità >, vorrei dire 
'a più grande spcranz.9,- della vil.i 
politica italiana in questo inizio 
■ li ricostruzione e rinascila demo¬ 
cratica. Dal 1900 in poi (anzi, for- 
■e anche da prima), tutta la vita 
italiana gira attorno a questo prò 
bkma delPavvcnfo dei parliti 
rfpTTc classi lavoratrici f.lla dire 
»ione politica del Pacic. Allora ri 


fu, nella classe dirigente liberale, 
chi comprese che questa era unii 
esigenz.! nazionale e si adopròper 
darle soddisfazione. I « lil>crali > 
di oggi (poveri defioieiitil) nem¬ 
meno più questo capiscono. Le lo¬ 
ro esclusive, i loro anatemi, sono 
c.sclusive c anatemi contro lo spi¬ 
rito liberale, clic dal loro campo 
del resto, hn di.scrtato da molto 
tempo. Ma De Gasperi, adopran- 
dosi con fredda determinazione, 
che nemmeno si capisce da che 
parte venga o sìa dettata, a esclu- 
ilcre dal governo nazionale i par¬ 
titi delle classi lavoratrici, tradi-' 
SCO lo spirito della lolla di libe¬ 
razione ; tradisce lo i pi ri lo col 
((naie i lavoratori cattolici e de- 
inocristinni hanno combattuto in¬ 
sieme con noi per quel riiinova- 
nicnln del regime politico di cui 
la nuova struttura politica del 
governo era per orn uno dei segni 
o |)egni principali. Non ini sembra 
possibile che le'masse l.wnrafrici 
democristiane possano aceogliere 
con animo tranqiiill i ■in atto <-lie 
contraddice n tutto il loro oricn- 
tuinciitn, a tutte le loro attese, a 
tutte le loro speranze. Compren¬ 
diamo invece molto b••nc gli ap¬ 
plausi che De Gasperi micie tra 
i risorti .scrillorellì fasc-ti c i no. 
stnigici del vecchio regime. 

Ed è anche ns.vitrdo che De Ga- 
spcri pensi che il suo alto possa 
rimanere .senza profonde conse¬ 
guenze nel Paese. No, poveri < li¬ 
berali >, non fatevela nei pantalo¬ 
ni! Siamo gente troppo seria, tnqv 
po consapevole della propria re¬ 
sponsabilità c troppo strettamente 
legata a quelle coiiqiii.s’-,' dciuocra. 
lidie per cui nhhinino c(>inha(tu- 
to jier tutta In nostra ‘>'>i.slenzn di 
singoli c di parlilo, per (nrnclica- 
rc di ricorsi alla violenza o che 
so io. La prova di scr;e(à che an¬ 
cora una volta daremo e.| tiosfro 
Paese sarà tale da mcbiplicnr.- 
ancorn una volia. in iu;(i eli «Ira¬ 
ti sociali. In nostra aiib'rilù e il 
nostro prestigio. Ma De Gasperi 
sappia che l’atto da lui coiupìulo 
sarà sentilo da milioni e inilioui 
di cittadini come un’ofb'.sa. come 
una violazione brutale degli idea¬ 
li di rinnovamento democratico 
per cui i migliori figli dtl popolo 
lianno combattuto c sono morti, 
come una gratuita laccrezione in- 
feria al corpo della Nazione, nel 
momento in cui t’unità v In com¬ 
pattezza più sono necessarie. Non 
è questa la strada per cui si srdva 
In nostra economia e si-rinnova 
l’ftalia! Questa è In strada della 
discordia, per cui si p;iò .«oltaiito 
andare alla confusione e a diffi¬ 
coltà sempre piò grandi. 


IL - CANCELLIERE., ISOLATO DAI PARTITI DEMOCRATICIi^j^ aCCOFclo di massima 

per il rinnovo della “tregua 


CINQUE “NO,. A DE GASPERI 


per il suo governo senza i lavoratori 


/ gruppi della "Piccola Intesa,, negano la loro adesione 
Bonomi rifiuterebbe di entrare in un Governo spostato 


- Anche Ivande 
a destra - L’on. 


De Gasperi annuncia per oggi la formaj^ione del Gabinetto presidenziale 




La firma del patto subordinata alVintesa tra le due Con¬ 
federazioni per un piano concreto di lotta al carovita 


De Gn'^peri ieri sera, dopo un 
lungo colloquio con il Capo dello 
Stato, ò lascito da Pala^.yo Giusti¬ 
niani .scuro in volto c seccato; ap¬ 
pena ha vi.'.to i giornalisti, però, 
memoro di recenti nliovi sul suo 
umore, ha .'ittcggiafo il volto ad 
un largo sorriso. « Si co.ntinua do¬ 
mani — Im detto — ho ancora mol¬ 
ti ncccrtnrnciili da fare Eb cosi 
dicendo, l’on D-"' Ga-pcri si e av¬ 


viato verso la iMacchinn; ■ A quaii- 



Faccia buia ' di Sceiba 


attcR- 


Rlamcnto polemico di Scrhì. Par¬ 
lano del ridicolo ordine di « nio- 
bilitazionc » del bellicoso Allni- 
.slro degli Inicrni ? 


do «la lista?* ha domandalo un 
giornalista. Do Gasperi ha conti¬ 
nuato la sua cor.sa, poi si è volta¬ 
to di scatto e, qun.si grid.indo. ha 
risposto; < Credo domani ». 


Il « no » cìi Saragat... 


Con quc.sto non occessivamontc 
giubilanti dicliianiziuiil tì coochiu- 
deva una giornata che per il « Po¬ 
polo • ora radios.imcnto cominciala 
con un titolo su .sei colonne del 
.«cguenfc tenore: « Smino oUn solu¬ 
zione (Iella crisi '. Il cor.sn della cri¬ 
si però prendeva durante la gior¬ 
nata una picea divcr.«n da quella 
preveduta dal - Popolo 

I .saragatlianì infatti aveva¬ 
no tenuto una riunione nel cor- 


FEJR JDIFBISriDERE LIR. A ? 


Sceiba suona la tromba 


Affannati telegrammi ai i^rcfetli - Ufficia^ 
li c reparti armati consegnali nello caserme 


Allarmati telegrammi sono stati 
inviati la notte scorsa dall'on. Sccl- 
ba ministro deH'Interno a tutti i 
Prefetti per disporre la mobilita¬ 
zione delle Forze Armate al fine 
di rsprimerc «ogni tentativo insur¬ 
rezionale 

Il ridicolo provvedimento, indice 
dello stato di nervosismo che si è 
impossessato dei dirigenti democri¬ 
stiani dopo il colpo di mano dell'on. 
De Gasperi. è stato in alcune città 
preso sul serio dai Prefetti i qtiali 
hanno immediatam.ente disposto p;r 
la sua esecuzione. 


ci ;la facohà per ?!l t;n'I di Consumo 
di EostlUiirsi Jille calo^oric gro.sslsic 
nella dl.strlbuzionc dei genei 1 tesse¬ 
rati; la concessione di almeno II 50 
dolili ìicenze di imporl.'iz'oiic dei ge¬ 
neri alimentari non icsscrall al Con¬ 
sorti Interi ccionali flcell Enti 

E' st.ito quindi cosiituUo un Con¬ 
sci zio Xortl desM E.C.C. elle .svc-Igcrà 
la propria azione iiell’lincic.-ic di 
lutti sii Futi cou'oci iti. cd c ‘latar 
deci-'a. allo stC-'JO sropo, la costitu¬ 
zione del Consorzi intei regionali del 
centro e del .sud; tra i tre Co'uorzl 
•?sistc.-à un ullìcio di collegamen'o. 


so della notte ed avevano deciso 
in maggioran.’.a di porre certe loro 
pregiudiziali alla partecipazione al 
governo. Le pregiudiziali erano 
due, .scriveva Saragat sull’Lfmnni- 
lò: « Escludere dal governo 1 tec¬ 
nici di destra e affidare i quattro 
dicasteri economici a uomini del- 
l’opposiz.iono di centro-sinistra ». 
Le rivendicazioni saragatlinne met¬ 
tevano a rumore il campo derno- 
cri.ìtiano dove si rilevava come es¬ 
so non potessero essere accettate 
senza giavc nocumento del piesti- 
gio del Partito. 


... e quello dei repubblicani 

Nel frattempo si riunivano i vari 
Gruppi parlamentari; quello demo- 
c;istiano si limitava a prendere atto 
che non v’erano sufficienti informa¬ 
zioni sullo sviluppo della crisi. I re- 
pubblicani — dopo cha l’on. Fac¬ 
chinetti si era incontrato con l’on. 
tic Gasperi c gli aveva dato qual¬ 
che buona speranza — decidevano 
i'ivece di rimanere intransigenti sul¬ 
la linea non partccipazionlsta. Ana¬ 
logo atteggiamento mostravano gli 
azionisti a i dcmolaburisti. I sara- 
gatliani tenevano dal canto loro 
una agitata riunione di Gruppo 
per decidere .«e .insistere o no sul¬ 
lo pregiudiziali poste nell’articolo 
di Saragat. Alla fine — dopo una 
discussione che si è protratta fin 
verso le 13 — il Gruppo decideva 
di mantenere le pregiudiziali. 

Do Gasperi intanto si intrat¬ 
teneva con alcuni clementi del 
«ùo partito e — secondo alcune voci 
-- si recava a casa di Nitti per sol¬ 
lecitarne Tcntrata nel Ministero, ri- 
cL'vondons però — secondo quanto 
assicuravano gli intimi di casa Nitti 
— una risposta negativa. Verso le 
12 c 30 De Gasperi riceveva al Vi¬ 
minale la notizia del rifiuto del 
PRI a partecipare al suo governo. 

Il leader democristiano ripren¬ 
deva lo consultazioni nel pomerig¬ 
gio a Montecitorio ricevendo una 
delegazione del PSLI composta da 
D’.Aragona, ■ Tremellonl c Vassalli, 
i do’cEati saragattiani ponevano le 
condizioni per la loro partecipa¬ 
zione al governo c De Gasperi non 
lo accettava. 


Faccettare, tuttavia, non essendosi 


consultato con il proprio partito 
chiedeva tempo fino ad oggi. 

Il colloquio con De Nicola 

11 leader democristiano allora .^i 
recava nella sede del Gruppo par¬ 
lamentare della D. C. dove ora 
riunita la Direzione del Partito c 
il Comitato direttivo ticl Gruppo. 
La riunione .si protraeva sino alle- 
21,45 c i dirigenti democristiani 
prendevano atto del fatto che nes¬ 
suna decisione avrebbe potuto es- 


ne della crisi da lui aperta. De Cv'- 


speri — che u.«civa alle 23,14 — 
confermava, con le sue dichiara- 
zicni. che vi era stata un,i battuta 
di arresto e conchiudeva in ogni 
modo con qucll’abbuir.to rinvio ad 
oggi di cui abbiamo detto agli 
' ini/i. 


L'on. Nitli colpito 
da un altro grave lutto 

Ieri sera alle ore 21, neirabltazioiìe 


sere presa sino a quando Tion Ljona figlia Anita, in via Gaspare 
sero state noto lo ri.spo.-^te di {Spontini 24 . ha cessato di vivere la 


« tecnici n interpellati. 

Alle 21 e 50 De Gasperi veniva 
ricevuto dal Capo dello Stato. Il 
colloquio durava esattamente una 
ora c 24 minuti. La sua lunghez¬ 
za c il fatto che alla prima parte 
di esso aveva assistito il Ministro 
degli Interni faceva sorgere molte 
supposizioni tra i giornalisti. Si 
pensava anche che Fon. De Nicola 
avesse sollevato numerose eccezio¬ 
ni intorno alla procedura adottata 
dalFon. De Ga.'peri por la soluzio- 


.Rignor.a Filomena Coraggio vcdov.a 
Nitti, madre delFon. Francesco Sa¬ 
verlo Nitti. 

L'estinta, era nata a Melfi 93 anni 
or sono. Essa, che avcv.a dimostrato 
doti di grande educatrice, .seppe sop¬ 
portare con fermezza, durante tulio 
il ventennio fascista, la lontananza 
del figlio, che potè riabbracciare solo 
nel crcpii.scoio della sua lunga vita. 

All'on. Nitti. colpito d.a quc.sto nuo¬ 
vo dolore a co.sl breve distanza, <la!!a 
.scomuarsa dei figlio Federico, giun¬ 
gano le più vive e sentite condoglian¬ 
ze dell’" Unità *. 


Al termine di una lunga c labo-! 
riosa seduta, protrattasi per tutta 
la giornata c conclusasi a tarda 
notte, le dcleRazioni della CGIL e 
della Confindustria hanno raR- 
Riuiito ieri sera un accordo di inis¬ 
sima sui problemi connessi al rin' 
novo della « tregua » salariale per 
i lavoratori dell’industria. 

Resta ancora in sospeso tutta la 
parte relativa alla lotta che le due 
Confederazioni \ogliono intrapren¬ 
dere contro il carovita e l’infia- 
zione. o alla cui definizione è con¬ 
dizionata Faecettazione della 're¬ 
gna da parte della C.G.l.L. 

E’ possibile che l’accordo In me¬ 
rito po.ssa essere raggivinto entro 
stamattina, nel qual caso il testo 
completo del patto potrebbe esse¬ 
re comunicato in giornata. 

I lavoratori infatti. nclFaccede- 
re al rinnovo della « tregua », che 
fissa per altri sci mesi i .salari al 
loro livello attuale, a prescindere 

— s’intende — dai normali scatti 
dell’indennità di contingenza de¬ 
rivanti dal funzionamento della 

- scala mobile », hanno preteso de¬ 
terminate garanzie di stabilità del 
costo della vita. E questo non solo 
nel campo alimentare, ma in quello 
di tvitti gli altri generi di consumo, 
dall’abbigliamento agli altri pro¬ 
dotti industriali. 

Non solo: è siala anche prcocni- 
pazione dei rappresentanti dei la¬ 
voratori. quella di oHencre — pri¬ 
ma di affrontare il nuovo peiioio 
di <. tregua » — quei migliorauT.'nti 


Protesta nelle fabbriche di Miiano 
per ii colpo di mano di De Gasperi 


Comizi alla Breda, alla Faìk, alVlsotta Fvaschini, alla Morelli, a Sesto 
S, Giovanni - '‘Non si calpestino i diritti conquistati dai lavoratori,. 


Nuove difficoltà 

Egli riceveva subito dopo l’ono¬ 
revole Ivanoe Bonomi offren¬ 
dogli il Dicastero della Difesa o il 
■p'isto di Mìnl.slro senza Portafo¬ 
glio. Bonomi si riservava di dare 
una definitiva risposta chiaiendo 
pelò come ben difficilmente essa 
a\'rcbb 2 potuto essere positiva. Il 
coloro del "ovcrno nella formula 
dclFon. De Gasperi — secondo Fon. 
P-onomi — .sarebbe sta^o infatti di 
destra c l’onorevole Bonomi non 
avrebbe voluto per ciò .«.tesso par¬ 
teciparvi. Subito dopo il .'olloquioj 
cìin Bonomi De Gasperi .«i iccava 
a rendere visita alFon. Orlando, li 
quale a sua volta avrebbe solleva¬ 
to dcìlr difficoltà per entrare nel 
Gabinetto. 

•Mie 19 De Gasperi rientrava nel 
suo Gabinetto di lavoro a Monte¬ 
citorio per ricevervi Fori Moie. 
Questi chiariva come il partito de¬ 
mocratico del lavoro, non parteci¬ 
pando al governo nessuno del mo¬ 
vimenti di sinistra, non avrebbe 
potuto accettare le proposte del¬ 
Fon. De Gasperi. 

De Gasperi infine, recatosi nel 
Transatlantico, aveva un '.ungo col¬ 
loquio con Fon. Einaudi al quale 
ofTriva il Dicastero del Tesoro. Ei¬ 
naudi non sì mostrava alleno da!- 


MILANO, 29 — Le notizie diffu¬ 
se dai giornali del mattino, che da¬ 
vano per certa la formazione di 
un governo democristiano con lu 
esclusione del parUti dei lavor; - 
tori, hanno avuto una inimedint.n 
riporcuesionc in tutte le fabbriche 
milnne.«i. 

Comizi c manifestazioni contro 
Fattoggiamento a.«.sunlo dall'un. De 
Gasperi hanno dato alla giornala 
di • oggi • un • tono - particulaic - che 
non ha tardato a diffondersi in 
tutta l’opinione pubblica cittadina. 


ni, rdla Magneti Marcili ed alla 
Ercole Marcili, in molte altre fab¬ 
briche dì Milano e del centro in¬ 
dustriale di .Se.sto S. Giovanni, dal¬ 
la mcttìna ■ alla sera, cd in parti¬ 
colare all'uscita dai cantieri di la¬ 
voro. gli operai hanno ascoilato i 


Gli operai si sono riuniti nei cor¬ 
tili dei prìncipall^stabilimenli; iill:i 
Breda. alla Faik. alFIsotta E'iaschi- 


cliscoisi degli orolori socialisti c 
comunisti. 

Applausi calorosi hanno accolto 
i di.scor.-i dì Alberganti, segretario 
d.'ila - Carnera del - Lavoro, c di 
Groppi, sindaco della ' città, che 
riaffermavano l’unità popolare di 


fronte ni colpo di mano della De 
mocrazia Cr:.«tiana c della reazio¬ 
ne. e la volontà delle grandi mas- 


IL DIBAUITO SULLA " REGIONE,. A MONìEClTOWO 


Nobile addita ii pericolo 

di una disintegrazione dello Stato 


Ancora novaniaquattio oratori iscritti a par¬ 
lare - La discussione durerà oltre due mesi 


Terzo giorno di rìib.ittito -iill'or-! regione di atlributi tipici riclJo 
dinamento rcg:c;rialc. In uri aula i S ato; le cau.;e di contraso. di in¬ 
poco affoliata i deputali d'^mocri- • vidic. di dissensi che un ìalc Or- 

stiani .seguitano a parlare a lungo ! rlinamcn'o provocherebbe c. ri- 

dcllc ncccss;tà del decenti amento | prendendo quanto nella seduta 


regio.nalistico c a trattare dello 
potc'tà legislative ,she v.inno coii- 
I ce.«se alle regioni. 

La tesi è stala ieri «v.luppHla 
da’iFon. MAENIRONl il gu.alc ha 
dichiarato di non spiegarsi 
lità che il protcno su.scita , 

Prima di lui il liberale CTEALDl ‘ ^ 
avc\a denunciato i danni che de¬ 
riverebbero dalla concessione alla 


picced.intc era stato sviluppato dal 
co.mpngno Gullo. aveva affermalo 
che solo nel qu.idro unitario del 
paese le regioni meridionali avreb. 
bcro potuto realizzare quelle rifor- 


]•„ ; m»- che .attendono 

! L’on NOBILE a .«ua volta afTcrma 


l'istituzione dcIFEnte regione 
rópprescnterebbe iin.'i vera c prò 
pria disintegrazione dello btato ila- 
iir.no Nulla manca infatti a qucl- 
l’Enlc regione clic i democristiani 
vorrebbero creare degli attributi 


Tra i Prefetti più "1' 'Z; I due tappe oel giro, due nuove vittorie dei giovani I tipici dello Stalo: dalla potestà le- 

cogberc il grido di - al lupo;** cici|—---- . — ■ ■ — ■ .. |gi.«lativH alle forzo di polizia c 

bellicoso Ministro degli Interni so 


no quelli di Roma c di Firenze. 

Lf» forze di polizia di queste due 
città hanno perciò avuto il privile¬ 
gio di essere chiamalo nelle caser¬ 
me alle due della scorsa notte c 
di essere da allora consegnate pres¬ 
so i comandi. Il questore di Roma 
ha passato la notte per la seconda 
volta su una branda al - posto di 
lavoro 

Risulta che 11 Prefetto di Firenze 
interrogalo sui motivi della mobi¬ 
litazione. ha dichiarato di avere 
preoccupazioni su una agitazione 
che era jn corso al Manicomio pro¬ 
vinciale. Tali preoccupazioni dove- { 
vano esser 
cidtva nel 


MAGGINir A BAGNI DI CASCIANO 


ZANAZZl VINCE IN VOLATA A FIRENZE 


Prato-Bagni di Casciano a 40 Km. l'ora - La fuga di Maggini 
' Sprint,, ’ indiavolato a Firenze - Generali riammesso al Giro 


alle forze armate. 

La riforma che si \'o.-icbbE at¬ 
tuare riporterebbe l’Italia — egli 
afTcrma tra i mormorii del nervo- 


.«e lavoratrici di essere ail.n testa 
della direzione del pac.>c. 

L’annuncio diffusosi .■«in dalle 
prime ore. .secondo il quale i sa- 
ragattiani accettavano di far par¬ 
to del Governo presidenziale di 
contro-destra, provocava la piu vi¬ 
vace protesta dei lavoratori; di lì 
a poco si diffondeva una prima 
smentita che veniva poi confci ma¬ 
ta definitivamente, • ■ 

Un'gravo di.sagio non di.sgiunto 
da un .senso di vergogna si c im¬ 
padronito dei lavoratori cattolici 
che avevano dato la propria fidu¬ 
cia alla Democrazia Cristiana: 
mentre alcuni di essi si limitavano 
ad ascoltare la parola degli oiato- 
ri e a partecipare alle manifesta¬ 
zioni. altri, nella maggior parte, si 
associavano alla protesta co.nlro 
l'atteggiamento apertamente a.ssun- 
to dal loro partito da cui ora ei 
scn'ono abbandonati. 

Non si sono avute manifestazio- 
r.; rcompustc, sebbene tutta la po- 
m'azionc dei rioni vicini alle fab- 
b'-ichc .«i sia ri\cr.«ata intorno agli 
altoparlanti c vi abbia lungnmenta 
sc.»t:,to ad ascoltare le parole degli 
iraiori. Lo sdegno elei lavoratori e 
pubblico 6 giunto al culmine 
qi.ando si è apprv.«n la notizia, dap- 
;)iiina ritenuta falsa, della probabi¬ 
le c’artccipa/ione al Governo di un 
crooncnte della Confinduslria. Nel- 
l’ofTcrta di De Gasperi al doti. Co¬ 
sta. tutti i lavoratori hanno visto 
la prova decisiva delle intenzioni 
anlidcmocraticbe del nuovo gover¬ 
no. su cu* for.se qualcuno aveva an¬ 
cora dei dubbi. 

A tale notizia sono stati i lavora¬ 
tori democristiani della Falk ad is¬ 
sare. per primi, il grande cartello 
che già era apparso nei comizi del- 
1.1 nr.attina con la scritta a carallc- { 
■i cubiUiIi; ...Non si calpestino ij 
cl riili del popolo lavoratore.. . 

Uii’atinosfern di attesa regno ora ! 
cella città, dove non s'.(%5i.«te più 
nessun serio dubbio sull’intenzione 
di De Gasperi di escludere dii Go¬ 
verno i rappresentanti delle masse 


nei compensi resisi Indispcnsa ’i 
nelle mutate condizioni ecoion. - 
che generali. 

In questo senso va visto l'aa- 
menlo ottenuto degli assegni f.i- 
miliari, aunicnto che c del IO per 
cento per i figli e di pcrcentu.ili 
proporzionate per la moRlie e 
per i genitori. Si è ottenuto aiu-ora 
che, nel trattamento di ni.Uatti.i 
per gli impiegati, nella retribuzio¬ 
ne fosse computata anche l’inden¬ 
nità di contingenza. Inoltre c st.i- 
to conrnrdato il passaggio di tOI 
lire dclFindennità di conttngen/a 
nella paga base; sulla nuova paga 
base saranno applicate le perc. n- 
tiiall concordate per la riv.iluta- 
zionc dei cottimi, per il lavoro 
straordinario, festivo e notturno; 
con il passaggio di tali quote sa¬ 
ranno anche ristabiliti i rapporti 
fra l .salari dei manovali c quelli 
delle categorie qiialificate e spe- 
eializzale. E'atto uguale a 100 il s.i- 
lario minimo, si andrà fino a un 
massinio di 1‘2 ',j 0 per gli oper.ii e 
di 218 per gli impiegati. 

Più dura è stata la discus-;Mv.ie 
per ottenere una revisiono dell’in¬ 
dice di contingenza per le donne 
c per i giovani. 

In definitiva si è ottenuta una 
rivalutazione della percentuale ili 
contingenza per le donne e i gio¬ 
vani, riportandola al livello del 
27 ottobre J946: si avrà un an¬ 
niento da 2 a 2.1 del cocflìciciito 
clic si applica sulla contingen/a 
stessa. 

Per i giovani dai 18 ai 20 lo 
.scarto di contingenza è stato por¬ 
tato dal 90 al 93 per cento. 

Una intesa di massima è .sta*a 
raggiunta per quel che *iguar- 
da i poteri delle Commi*«loni 
interne nei licenziamenti indivi¬ 
duali c collcttivi. 

Le questioni del calcolo dell'in¬ 
dice della scala mobile su -ella 
nazionale, delle mense, del regola¬ 
mento normativo per gli equip.t- 
rati e della revisione delle cate¬ 
gorie merceologiche sono state rin¬ 
viate ad ulteriori trattative ('.e 
avranno luogo dopo il Congr s-o 
della C.G.l.L. 


Dichiarazioni di Lombardo 
sul prestito degii Stati Uniii 


A Washington si considera « in¬ 
stabile un governo De Gasperi 
senza i comunisti c socialisti » 


■ W.VSHINGTO.N, 29. — Nel cor- 
.«o cl’un'intcrvista conce.'sa all'U.P.; 
Ivan Alaltco Lombardo ha cliclna- 
rato che •« l’Italia deve organi,-- 
zare un piano ricostruttivo cirea 
il quale fornirà lui stcs.so inclic.i- 
zicni al governo eli Roma non ap¬ 
pena lo trattative con gli Stati 
Èbiiti .saranno giunte a buon punto'. 

Ij'cspcrto economico italiano lia 
Ira l’altro affennato che, in ba.-e 
allo iinprossioni riportate dai nini 
cclloqui con i funzionari dcll.i 
Banca Internazionale, in sostan.’.n 
■V! può sperare che alFItalia venga 
concesso un ereditò supcriore ai 
cento milioni di dollari ... 

Secondo la Franca Press, Ivan 
Matteo Lombardo ha affermato tra 
•'altro che le difficoltà creategli 
dalla instabile situazione polific.i 
iialiana c in particolare dcllulti- 
n-a crisi ministeriale tono ,-cnornii . 

Le notizie che vt-n.gono dall lta- 
lia. informa ancora F.4.F.P. sccop- 
do cui Do Gasperi cercherebbe cU 
formare un gabinetto che csclua.» 
i jiartiti comunista c socialista .. no;, 
danno una grande speranza di sta¬ 
bilità ministeriale, .si dichiara negli 
.•'iiibicnti americani c italiani d; 
Washington. Si dubita molto ncgii 
em'oicnti ufficiali americani che l.i 
C5clu.«ion ; del partito comunista r 
.uciali.sta pos.ca garantire un mi- 
i..inr di stabilità al nuovo governo 


L'Italia chiede di partecipare 
alle discussioni sulle colonie 


i; Governo Italiano inforin.i f .V-- 


lavoratici c di c-uderc in tal modo 1*3' aa còleste c’nc suoi espcri: tt.«r-.o 

- a vantaggio di determinati ceti ' tJcIcsaztonc che è s'a- 

— ogni rzrogramnia di ricostruzionr 


sissòno .settore di centro — in pic-l^'"**^ bisogni c ' 


del- 


(dal nostro Invialo speciale) . .. 

FIRENZE. 29 — Tarli fusln cl- 
r così che egli de-j j-QPpy^(Qj,icnfo dt Prc:o. Facce ri-l 

. corso^clla giornata dM genia in buona saUitc. An- 

csienoere lo ^ Stato di pcrmanen-j automobili della carovana 

za-anche a certi reparti delle , to-.lettc > 

ze armate. j_ 

AlFautore di tutta questa storia., ^ 
c cioè all'on. Sceiba in persona c ' 
stato richiesto ieri sera a Monteci¬ 
torio se i provvedimenti da lui di¬ 
sposti rientrassero in quel quadro 
di misure in difesa della lira tanto 
care, nei suoi discorsi, all onorevo¬ 
le De Gasperi. 


Coppi zi sono puordeti in feccia e 
i! sano deiti: r lasciamo fare, è la 
solita sfuriata >, invece Maggini t 
B'ctto facevano sul seri'* e non si 
sono lasciati riprendere. Natural¬ 
mente Luciano non ha fatto fatica 
par mettere sotto. Cosi a Bagni di 
un paese pulito cd eie 


no medio evo. con le sue divislo 
ni politiche cd economiche. 1 suoi 
campamiismi. 

Nobile conclude affermando che 
invece di tentare un esperimento 
pericoloso, sarebbe bene aumenla- 
|rc !a vitalità della provincia esten- 
jdcnclo anche in campo normativo 
|i poteri delle assemblee provinciali. 
I L’on Nobile ha anche espresso 
nel cor«o del suo intervento la sua 


pi si conclude pochi ch*tornc!rt pn- 
mn di Firezne. j 

La corsa si decide a vantaggio • ,, , i. ,, 

del corridore più veloce, cioè Za -1 P^'^occupazionc per il tempo che il 


ATTILIO CAMORIANO 

(Contln-ja in,2. vcg., 1. loL) 


ne avevano bisogno. > Sormalmente\ 
dopo II ripo.co r-.m.anc .n corpo «m; con' dcU~a''genTè untJ pcn-j 

PO di pigrizia. Per i poltroni 1^1,,,^ Benottn ha festeggiato lai 


tappe di oggi sembravano falle su 
mi.saro. Però i7 -Giro» dì sfare 
tranquillo non iie vuol sapere. Ci 
manda nella scia dt corsa tanto 
! rcloci che qualrhp volta si fa feti- 
! ca a restarci dietro. 


Scolba ha smentito nel modo più 

categorico Finsinuazione aggiun-, ,^ ^ ^ rrrcere stra- 

gendo che -«olo con i carabinieri [ nolvcrt 
sotto casa egli sì sente sicuro ’. 


Cougnet, manco sr Io avesse fat- 
i a posta, è andito a cercare stra 
de polverose c piene di oachc, for 


sua seconda vittoria di tappa. Tut- 


Ordine dì arrivo 
a Bagni di Casciano 


fc c due le volte il merito è dii D M.AGGINI Luciano di Seai.o cìic 


dibattito — al quale sono ancora 
iscritti 94 oratori — occuperà e ha 
dichiarato di considerare ottimisti¬ 
ca la previsione che l’esame del ti¬ 
tolo possa esaurirsi in un mese c 
mezzo o due. 

La seduta termina alle 21,10. do¬ 


la volontà dello masse popolari. 


ta nominala dal Consl?'.:© def .«os;:- 
luti .Ministri degli Esteri per v:s. 

I territori deità Libia, deirErilrca e 
defa Somalia. 


IL COMmkSSO iiMSlJ lLt: LABLRISIA 


Bevin supera a Margate 
ropposizione dei “ ribelli „ 


Luciano. 

Col boccone della colazione in 
gola abbiamo preso la strada di 
Firenze. Le previsioni erano per 
unz corsa tranquilla, con una gros¬ 
sa volata sulla pista del Comuna¬ 
le. Afa Volpi noT» la pensava così 


minosE nisitii kvaidiejtaziosi 


i se perchè n Covgnci p-acc ocrifa- Vojpj f, (]{ prato e et teneva a fe- 
1 re In bandiera rcrm de! pencolo re bella figura sulla tua strada 
Quante volte 1 he ’^.Tta r-ogi sul-, Cosi, aualche chilnmetm nono .St- 


compie I kni. 34 della prl.na nczra 


Consorzi interregionali 
Ira gli Enti di Consumo 

_ __-ii'A I Bagni dt Casciano c da Bagni di 

SXiJne et ?ono tsunlV^^ ieri* iJCnsncno a Firenze: due tape che 


Quante volle ì hr '^scta r-ogi sul-'Così, qualche chilometro dopo Si 
la sva x'cltura? Resta i. fatto che lasciata la compagnia di Brot- 

noi e.bbiamo fatto ind-nrstione di fo Berlocchi, Volpi prende il vo- 
Polvere c le balestre dello nostraho. Sulle rampe delle Croci dt Bar- 
~ ■ ‘ belino rosicchia minuti al gruppo 


lÓOO dicono « c7ii ».. 
Oggi riamo. andati 


da Prato a 


llrsventailonc 
dirigenti degli Enti Comunali di Con¬ 
sumo delle varie regioni, tn un or¬ 
dine del giorno votato zU’unanlmllà 
è stata chiesta la rapida adozione del 
seguenti provvedlmesifl: 

L’Intervento dello Stato per la con¬ 
cessione del finanziamenti agli Enti 
di Consumo e la possibilità per g'i 
Enti d! usufruire deite disponibilità 
delle Casse Rischi e del fondo Rie 
dell'UNRRA: la concessione di un 
anticipo da parte dtl datori di lavoro 
e un’agevolata apertura di crediti da 
parte delie banche; li concessione 
del 20 *« di valuta edera residua da 
parie di tutte te categorie esportalri. 


spezzavano lé reni ai corridori 
Scalfì d> f.corti. Or'.elli e del 'Dic¬ 
celo Ccccht. clic et tenera tanto a 
vincere a Monsiimmann lè nato li) 
l stioj amici gli r.vevann prepara¬ 
to un cnrtello grosso così che di- 
cera: * Erto, .siamo fieri di te »; 
non ce l'ha fatta a fare la volata 
perche hn ancora nelle ossa la bot¬ 
ta di Pieve Pelago: quel cane ba¬ 
stardo che pU ha tagliato la strada 
Sullo .stando di un traguardo a 
premio Luciano 'laggini c Erotto 
guadagnavano ■ vantaggi. > Barfali > t 


dcpii ossi, che in verità non se la 
prendono troppo a cuore. 

La caccia al • capc-equipe • del 
la Cozsi-Silger si fa più seria sul 
Pratolino, una salita in mezzo alla 
gente che proprio non si aspetta¬ 
va di veder passare per primo 
Volpi. 

A Bresci dà fastidio questo Vol¬ 
pi che s4 prende fanti applausi e 
olla Casa del Vento decide di rag- 
giungerlo. Bresci è gettato a ter¬ 
ra daU’autnmobile della Cozd-S’I- 
per (causale non ‘ premeditata...); 
toma giù e con Zanazxi e Cottur 
riprende la corsa sui (urniQuet chei 
panno a Fiesole. La caccia • Vol- 


Lrppa alla media di 45 593 In 2 94’12" 
(ciclo Benoito); 2) Bro’io Giovanni, 
di Castola In ore 2.04’J8" (ciclo Ar- 
bos-Talbot>: 3' Conte O.esle. di Tor- 
rcano. in ore 2.05’01" (ciclo Bcnottoi; 
4» Pagllazzi Sergio di Firenze (ciclo 
CozzI-SKgcr); 5) Leoni Adolfo, di 
Rieti (ciclo Bianchi; (,) Cascia Lui- 
ri; 7) Rossetto Vincenzo: 8> Pcvcrellt: 
9) Corrieri; 10» Roggi: II» Brctcl: 


! PO una apipa.ssionata difesa dclFc- 


Ordine di arrivo a Firenze 

Z.ANAZZI Renzo, che Impiega 


1 ) 

ore 4 8’45’’ a percorrere la taopa dt 
k-m. 141 alta media di km. 34.(y)7: 2* 
Cottur; 3) Bresci; 4) Volpi a pari 
merito; .5) Bartali In ere 4 9’30”; di¬ 
stacco 56"; 6) Coppi: 7) Ronconi feon 
lo sieseo tempo di Bartalti: 81 Co- 
volo In ofe 4. lOT"; distacco F27”: 
91 Meron In ore 4’ir, distacco 2’14 ”; 
10) Ortelll In ore 4.1 F’’. 


sigcr.za autonomistica fatta dall'o¬ 
norevole Lussu. 


5£LIA CAM?AGXA DII TEBOKISE 


Cliicclii eli granrlinc 
grossi come pesche 


Classifica generale 

1) BART.4LI ore 30.55 42 


3) Coppi 

3) Bresci 

4) Ortelll 

5) Ronconi 

6) Mae5 

7) Cottur 
«» Vicini 
Si C7o^aIn 
W) Cecchl 


t’23’’; 


•TO.^’S 
.•tO.S8’44’' 
31.00*35 ”; 
3t.04’3F’: 
3l.0S’26"; 
31.07’22 ”; 
31.0(’38’’; 
3I.09’I3”; 
3M2’43’’. 


VERONA. 29. — Un violento tem¬ 
porale con abbondanti grandinate si 
è abbattute ieri sera In provincia di 
Vcior.a. In alcune località del co¬ 
mune di Pescantlna_ dove I chicchi 
di grandine avevano le dimensioni 
delle pc.'chc. cd tt peso di un etto, 
il raccolto c stato distrutto del cin¬ 
quanta per cento. 

Ad oltre un miliardo di lire di 
danni, ascendono le devastazioni av¬ 
venute nei frutteti e nel vigneti del 
co.munl di Bussolcngo e Tregnago. 


Per assoluta mancanza di apa- 
tio slamo costretti a rinviare a 
domani la pubblicazio.ie del 
terzo articolo di Riccardo Lon¬ 
gone sul « Romanzo dell’Irl >. 


(Per tei dal nostro corrlspond ) 
LO.NDR.N, 29. — .Vcl dibotfi’fo gì 
oggi sulla j>oI.i-ca estera Emcsi Bc- 
vtn si è assicurato un trionfo pcr- 
stmalc nnciie senza le formnlitit nel 
volo Fino a quei momento le discus¬ 
sioni SI erano mantenute ad un li¬ 
vello piuttosto fuTcco. A prcrposilo 
del Giappone Bevin ha detto che tut¬ 
ti gli 11 paesi che presero p-irte 
alla guerra net Pacifico dovrebbero 
essere presenti alla Conferenza del¬ 
la Pace. 

Ila fatto poi una rassegna dei 


tc tedesca. Un interrotto il suo t. - 
SCOTIO per dar lettura (fri ai^cunr i 
to che annuncia la coordinazione i ’ ■ 
stretta della politica ccoiun.icf ? • 
le due zone, inglese cd anicrir.. , i 
cd ha messo ni risalto che le r 
chieste russe costituiscono il so'.r, r- 
s’ato’.o all'unita economie,i ilcl'.a Oci- 
niaina. 

Ma non ha fatto parola ad pa:-'', 
di vista Tu.rso sulla ncccss ta dcNi 
denazificazione c della completa Or- 
mocratizzaziOne tedesca anche *■ i 
campo della economia. 

In conclusione Bcrm ha esprc..-< 


punti ^iVei della situazione mondia- ^ Ig tiieraiiza che i ncr/oz:r.ti nttu 


le sotto'.'neando le decisioni brUnn 
niche ài continuare ad agire attra¬ 
verso l'ONU. Da notare che il sua 
discorso à stato privo del consueti 
attacchi alla Russia che caratterizza¬ 
rono invece il suo discorso dell’anno 
passato a Bornenonth 

Il discorso di Bevin deve essere 
considerato come un suo trionfo ora¬ 
torio che gli ha permesso di ripren¬ 
dere la posizione dominante in seno 
al partito. Ascoltando il discorso si 
potrebbe pensare che fa Gran Bre¬ 
tagna veramente stia appoggiandosi 
in pieno all'O N V. senza asservirsi 
agli Stati Uniti Purtroppo non é 
questa la politica che viene auspi¬ 
cata nei documenti del partito come 
per esempio nell'ultimo «Carte ‘n 
tavola*. E' evidente dal suo discorso 
che il problema centrale per II Mi¬ 
nistro degli esteri à quello tedesco 
Egli ha più volle sottolineato cne 
l'Inghilterra é decisa a non cccct-| 
tare la richiesta della Russia per K*! 
riparazioni dalla produzione corren-l 


j anglo sovietici giungano in porto . 
che alla prossima rinnicrae d» N- 
rembre i 4 Ministri degli eden r 
scavo a trovare una linea d'acion.-' 
Non vi è dubbio che le pom-- 
fitti dei ribelli in parlamento zo •• 
state diminuite dai risultati di qi < 
sto Congresso. Ma e anche «fide • 
che i! Gorcriio ha sl’ttcto dallo s j ■ 
posizione nei riguardi dclI’Amrr . • 
verso una maggiore autonomia t' » 
fjiii ficai ivo a questo proporlo * 
7dcr,-riso:i e Bevin sono stati co-tu' • 
proprio dalle sollecitazioni che p '- 
venivano dal viovfmciito dei ribeo- 
ad arrivare all'accordo commereidr 
con la Polonia ed alle disevssm '• 
preUminr.ri per un trattato ccn "> 
Russia Se le p^Ue voci del ribe .- 
non sono riuscite a convincere < • 
maggiorarvia del Congresso del per - 
coll deU'nttiiale nolitica gorernat-ta, 
questo lo fard it logico cor.o di vii 
eventi. 

II. Ut’GHE.S 
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L’UNITA’ _ ■ 

Commenti sovietici ^ 

alla crisi italiano MT ^ 

t — . - — _ _ ■ -- 

MOSCA, 29 — Nelle ultime set- ■ ' > 

timane la stampa sovietica, infoi*- STAMANE IN PREFETTURA 

ma !'■< United Press-, ha seguito 

ron particolare attenzione gli svi- || t • 

yna niinya riUOIODC 

In sintesi i quotidiani sovietici a MHH IIMVIII IIUIIIUIIU 

Eiande difln.sione — è il prodotto *1 II 

.Iella pionte/za della reazione ad mqi* il nrATVfl riAl nAnfl 

anpioTittaic de.I momento economi- |Ju| || UluLliU Uul UtillG 

(■') pai ticolarmente delicato, per n- " P ,r 

fai-i della .sconfitta del 2 giugno. - 

(■'>‘■1 .CI \ogliono cacciare dal po -1 . i, ' , , 

lti< 1 Iappre.sentanti del popolo) Una prBClSa OOCUtìienia- 

lai oratore per .sostituirvi clcmen-1 margini di Qua¬ 
li cho ad altro non mirano che a ^ ^ . 

r: Inno in chiavitù le mas.se negli dagno dei panificatori 
iritcrc.-*-i del capitali.cmo niondiaIe> j 

Il compilo di .soddisfare gli inte-i Niente amoia è Uato deci-o 
l'-.-M della borgho.sia capitalista, af-! in merito alla ridneHa di aii- 
friinano i giornali so\ieiici, è sta- meato del jire/zo del pane. I.a 

lo a.i.-imto c at deniocri.-,tiani di De . . • • • h i 

nunione tenutasi ieri, alla sed» 

Como nfcri-ce da .Mo.sca Waltoi ‘«^"«ata . on 

Cionkite della United Press., in ““".a di latto ed ogni ulte 

qur^^l iiltinii g'orni le eriticiic -al fiore discussione è ^lata riin ia 

Icaocr del partito cattolico si sono la ad iiiia niioia riiiiiinnr cln- 

fallo pa'ticolnvmcnte aspre. ..La atra luogo <(uesia inalliua in 

r.oinocra/.ia et istiana — riiié.ìto il Prefettura. 

ru,lecito fondamentale -- ha spe/.- riunione di 

rato 1 vincoli che la univano alla -, p,„i,icaiori lianno insi- 

\o,a dcniocra/ia. nminciando a la i 

atln.izionc del programma progre.s- V' " 

.si,ta ip'orilamciitt; pre-entato ai dato di pamiica/ione. ma 

Involatori .ficiiicio.^i . . ipie.sta rirliiesla ha iin oiiiralo la 

Lo diim.'.-ioni de) leador demo- pi» reii«a oppo.i/iiMie dei raj» 

ri,stiano rappiC-seiitanp la banca- |»resentanli della Camera del 

loitó doll.i subdola nolilica perse- Lavoro. 

gc ta da De Cnispori. l'ho da un \cceileie alle rnliieiie dei jia- 

l.nto nu lava con i partiti demoora -1 ,„fi,.^,ori *ignifn lieiebhe infatti 

r^i 0 dallr.llio collaborava con lo • , ^ propria 

ii>i/r ni ng^uato della roazio’ie ea- . ^ i- • i i * 

j I loima di tndrgiia 5 |>^('Ula 7 lo^^. 

Scono piincipale del capo cattoli-j i*a»la un ralrojo dei piu elemen 
ro — fanno notare gli editoriali mo-' 1 * 0 ' per rendersene conto. 

•scoviti — o qucdlo f|i isolare il par-' L’ nolo come in base alla d*-- 
lilo comunista . il più forte partito i cisione jiresa nel ditemlirc scor- 
politico tic! pac.so , e quello .-^ocia- di non otercilare piu alcun 

li.-ta con-idei ov ohi ente lafTmza- controllo sui liollini non ritirali 

tcM ria elio i t.onidi tlomonti di de- i paniticatm, 

.stia lo bamio abbandonato , • i. , 

In^sUmcto sul concetto dell im- ' 
pti -ibilita pratica di mantenete in dell a. > ». 

vita Un governo italiano di cui non (.osa tignitica rio.' Semplice 

f.ncciano parte i due grandi movi- mente qneslo: che su 100 chili 

menti di sinistra, i giornali snv ie- di pane fahhricalo ne rimango 

tiv 1 pongono in rilievo gli aspetti no ai panitìcatori 8 .hili e me/ 

dell ofTcji'-iva leazionaria .. che. per motivi tari non ten 

Scrive y. Pekin sull ultimo mi- rn.isumatnri e 

mero tr 11 organo .sindacale Trita , t- ■ i . - 

che . I aTtacco della rerr.uonc. mi- ; fi"''' ono regolarmente m 

/inio con i dolosi ritardi nella prò- l>nn* nera. 

flu/ionc e Tartifico-o nai/n dei * questo mai cine di guada. 

pre//i od aopoggiato dal ministro giio. già cosi notevole, sa ag- 

Campilh con la sua dichiarazione giunto quanto i panilìcalori ot- 

firanziaria de) 29 marzo. . si sta ora tengono in ha«e al niagcìnre o 

.'■vliippando . minore grado di umidità del 

Dopo che I partiti di -.imstra 

avevano costretto 1 governo ad ac- - 

eeltare i H punti per il salvataggio . Hunqiie gl, occhi aperti 

rlrlla lir:i ^ scfrivo il rnmmnnfPrcy/l. 
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SBHfi&SSiiSB 


Oro rt ai C ^ 


dì 


PER L’INCOLUMITÀ’ DEI CITTADIM 


Una nuova riunione | dcfiosìlì ili infìaiiiiiialiìlì 

par il prezzo del pane ^ io stato delia salute pubblica 


Una precisa documenta¬ 
zione SUI margini di gua¬ 
dagno dei panificatori 

Niente anioia è stato decì-o 
in merito alla richiesta di aie 
meato del prezzo del pane. I.a 
liunione tenutasi ieri, alla sedi 
della .Sel’r.M. è lenuinata con 
nn nulla di latto ed ogni ulte¬ 
riore discussione è stata rinvia 
la ad una nuova riiiiiioiie clic 
avra luogo <(uesla inaltiua in 
Prefettura. 

Nel corso della riunione di 
ieri, i panificatori hanno insi¬ 
stito per ottenere la revisione 
del dato di panilìca/ionc. ina 
qne.sta richiesta ha ìiicuiitralo la 
piu rrci>a op|i(isi/i<>nr dei rajv 
|tresenlanlÌ della Camera del 
Lav oro. 

\cceileie alle rn hinte dei (la- 
nificatori signifu heiehhe infatti 
legalizzare una vera e projiria 
fui ma di indegna speculazione, 
iiasla un caleojo dei piu elemen 
lari per rendersene conto. 

L’ nolo come in ha«r alla de¬ 
cisione |iresa nel di» emhrc *»-or- 
so, di non esercitare piu alcun 
ciinirolln sui hollini non ritirali 
dai constiiiialoi-i, i paniiicaloii 
fletraggano nii'maigine ili nule 

drl! 8 .-.« ». 

Cosa signitii'a rio? Semplice 
mente qne>to: che su 100 <'hili 



I Lettere dei nostri lettori ci segnalano depositi di 

I materiale infiammabile - La salute pubblica è sod¬ 

disfacente • Normali misure di prevenzione antitifica 

A proposito della campagna lanciata lo .sgombrio del depositi segnalati. ' } 
dal nostro giornale por Io sgombero Un ceito allarme ai e di/Tiiso in, 
del depositi di materiale liiRamina- questi giurivi tra gli abitanti di al -1 
bile, che cosi gravemente preoccupa -1 cimi qimrtleri romani, cui il sono 
no la clt1adinan/a. dopo il tragico presentati funzionari c^cU’Umcio dT-' 
incendo delia « MIner'.’a Film •, ab- glene, che lecavano oasflecite per la 
biairto ilccvuto altie due segnalazioni vaccinazione antivaiolosa, 
dal nostri lettori. Assunte infoiTiiazioiil. po.saiamo a.s- 

La prima scgnala/in.ne riguarda un slcuiare al iiostiì lettori cnc tale 
deposito di catta straccia, sito tu niisur.i non o assoiutiinieiite da niet -1 
Inno .scantinato dello stabile sito in via Ihi relazioni' ad ima minacciata 


R PICCOLA PUBBLICITÀ 

_. ___concessionari» esclusiva 

QUANDO NON CE* POSSIBILI'IÀ DI SPECULARE ITADA^fp!M^**^*^^ 

>1 c T 17 17 o 17 n nr I 7 • ‘**** 

AA KJ M KJ M JL^ is. 554 (ani via p. Crispit, ore g.ie-tS; 

■ / ' S.P.A-T.I. . Galleria Colonna a. «, 

per il sabotaggio degli appaltatori 

""" — Via dell* Mercede M-A iMlalellca 

fn « • f 1 )/ t*x* ODariDo) 9*13« t5s39*D VI 3 l\farco 

Dopo Toimaiancio 1 re dell edilizia,, winshMtt la »ei sT-m 

si rifiutano di ricostruire Tiburtino 111 ' -- 

ICQUISTIAMO n'itami ffrfo, ghm. pi‘'mV''. 

la bentmenla calrgona degli appalta- lo del cinque per lenlu ani pieni Ut- farit, hinn!'', rntnne. fimpani. S'I. Tusv'li- 
tori — come amano definirla certi fogli tati. ^ ni, 404 . 

e foglielti — ha dato ih questi giorni 2. tolto: anrh'e’m ili due fabhricali. ■ .. — ■ 

una riproPM del ano allo senso di tipi- per un imporlo di 2'.ti>0.onn, rii/n ai è '___ 4>ccaai n nl L 1 2_ 

amo e di responrahihla. avuta che una sola offerta con richie- CAl'cOlATRlCE s raa.rhina senrpro i-qui-l*- 

f riauftati delle gare a licifarione pri- ila di aunienla dell S per ctvilo. La ga- iraprc-.s iti prÌTatn. Trlalnurc t..i •.’-'i. 

pala per l'appallo di lipori edili per 1 ra naturalnicnlc >’ siala dichiarata tiiiUa. ■ 

senra-tello sono stale a questo proposi- Per il terrò loHo poi. con 1 arallcrisli- _ Offer t e dUmpl eg»» L te 

io mollo istruitwe. ihe idcdiche al pruno, c per fimporlo di OPERAI sr-’^ialntiti rcrr.insi per fvttii'-li t- 

f.' noto collie il tfinislero dei I.L. PP. al.000.000 tasta e andata i oinplelaainente p,j qA«.frfn'i pir-fnljrsi lanliric .''o|nc, vii 

per diretto iitleressairienlo del compagno deserta. Bi-solili. 

Sereni abbia prednpotto lutto un pia- lutto ciò e molto edificanle. I rt del- 

Ito di laoori per il lapida risanamento Pfiiilma. prima sempre pronti ad ar- ••• !•• mn 1 m 1 ii 11 int• n 1 m 1111111 n• 111 
delie borgate. raffare 1 lucrosi appalti del (.renio ( 1 - 

Sembra però che questo genere di la ,, rilirano priideiiiialmenle og^iH . | 


Chiaiia :» 5 . di ptopiljtà dejnstituto fPldomia. ma » lentia nel quadro dei- 
case impiegati dello Stato (l.\XTS). -f ogni anno 

Il (U;po*>Uo, lììcntie an^morba l'aiia, ^^lls igiciie, a.1 avvicinarsi 

(in quanto la carta è In gran palle estate. 


iiiaicita. oHre sCi i | 
Ullo, pariicolarnienlc 


lo stato (X.NpS). - , , non non sia prediletto dai no,In co- , traila pm d, r,m,.onere ter 

■. ammorba l a.ia ah av v icinaisl k* stato a Roma In questi giorni ,,-3 „ 3 m,r«cm per lor. d, costruire case per d popolo. 0 < 

e In giatì pai le ep . u i 4 a Armanti Salacrou» il celDurc coni- ntMràticio^ »nche per le vo$trimo- //* fnrnxrc Ahiianom 

»110 Darticoiarnienic‘'m*r7*avAlJS l di aUievatuia non può «"•‘««««K'-afo francese, autore fra ni d, T,burlino III non si trova ih, sia centinaia di famiglie am- 

dèua s àLmuè cs?lv^a l a^etm^ ''«"‘‘e a 'a cittadinanza, i »“«■« ‘>i h» dramma sulla resi- disposto ad appallarti. massaie m modo disumano alla pente- 

vfatac? ria inounVvvi 'dellolimitata ogni anno, a cento o sfenza partlgiana. « Les nulls rie Infatti eira I es.lo delle ire gare in- r,a di Roma: egei gl, appaltatori ri- 
questione è scciiita da 14 flime centocinqii.autanula cittadini a un- la culèrc ». che verrà rappresen- ‘^*1 Wuiiilero dei IL. PP. per la l affate imi sia naiilaggio- 

L^ seconL segnal */lone Cd no. nei vari quartieri, con particolare «lo mereoledì prossimo a Mi- < oslrux,o„r de. nuovi fabbricali U-e- 3 ,1 .Piirlìno III sanno 

.... .io.„ „,* 7 ;-^ • •■'•■ ■■“rx/: 

«luopo di fabbiicatl .lei Macao. f--sa ^1 preoccupazione per ìa ci<- ‘•f»'-'*" a « 1 Unita » un intcrM.sla t importo di sexsantadite mdior,-; la (;,animar,isti 

da notizia del vivo fermento csl.stenfe itadlnaiiz.a, percUò la salute pubblica che pubblicheremo riomenic.a nel- „„„ ha ar>utn esito quanto "y * / ' ^ ' * , . 

tra gli inquilini del caseggiati deli ^ a.'^oUitamentc soddl^f.Tceiitc. la nnslra Icrra pagina. 'offerta presentala richiedeva un aiim»»:- *■,.,,1 

quadrllateio: via del r'facao. via Mon- non hnognana aspcli.int ,ii 1 m. 


I importo di srssanladiie mdiori-; la gara! 


quadrllateio: via del Macao, via Mon- 
tobc’lo. via Gotto, via Cernala, a cau. 
va della piCjcn/a di Itvgervtl depositi 
di materiale infiamnirtblie eiplo.si\o 
asiis.-iantc. quale: alla, ossigeno idro- 
g-'iio, anidride carbonica e 5 o:foro.=r. 
comprc.-sl In bombole, carburo di 
calcio in fusti, ecc. 

Tali depo,sitl appartetigono alla dit¬ 
ta V'alontimi Caracciolo di via de’ 
I .Macao, ed alla A'aimucia Bianconi di 
I via Gotto, e sono ubicati net cortile 
Idei predetto quadrilatero. Gii inqui¬ 
lini degli .stabili minacciali c'niedo'vo 
Un immediafo sopraluogo dcl'c eoin- 
petentl autorità, e coiu-eguentcmentc 


M'L GAR.AGI: Dlill.A l’IìliSIDLN'Z.A DU, CONSIGLIO! 


Due agenti di 

per traffico di 


P. S.'arrestati 

macchine rubate 


tu 1 poiigoim in nIie\o gli aspetti! no >i panitìcatori 8 .hili e me/ 1 - 

dell' ofTcjiMVii reazionaria .. /o rhr per motiv i vari nonven .Sotto gli auspici deir.ABSocla- 

Senvo y. Pekin Mill ultimo mi- ronuimatori e *io“e Italiana per i rapporti rul- 

rnero (P 11 organo .-sindacale Truci , c ■ , . - ! turali con TUnione Sovietica, . , 

. he , l a'uarco della rPrr.'.ionc. mi- '''' hniscono rrgoiarmenic ir. domenica 1 giugno alle ore 10 I.in.solifa aziono della Polizia c tra il panico del presenti. Irò conseg.-.a di entrambi 1 buoni a 

/mio con i tiolc’si ritardi nella mo- hors* nera. 1 , Ati-Hn stata dctenmnata ria una informa- I vigili dot fuoco, pvoniamente ar- suo icmoo rilasciati dal Sindacalo 

duzmnc r 'aDificm ó r f- * T-eMo ma.ginr .li guada- ) ^ tu. autopompe, sì prodi- piovinc.ale pensionati di Roma e .su 

' ' , mime -o riai/n nei 1 e , li parlerà sul tema. segnalava un movimento sospetto al gavano per cl.ca un ora poi domare piesentaz.ione della propria carta an- 

prc/zi _ed aopoggiato dal mmiMro gno. g.a cos, notevole, va *g- _macchine ncUautorime^.sa della P.e- le fiamme che minacciavano di esten- nonarta. 

( ampuli CUI! In sua dlchmra/.ionc ftiunifi quanto i panifiratnri ot- DP la lAllHBin ncui CHiPiewaea^^ ciclon/a del Consiglio in via della dei-si al Yleinl capannoni. " ' " — 

finanziaria d.'l 29 marzo. . si sta ora tengono in ha«e al niagciore o c? 1 i . t . .*1 Dataria. - abitanti elei capannone, tuia de- l'RflIf?"' ''P Hpl ninUiUli 

.-vliinpando . minore era,lo «li i.mi.nià .lei Seguirà la proiezione di un immediatamente ,| Capo della .Mo- «-ina «*. Jyriìsho. erano foiluna'a- L agilf B UBI yiUVfllll 

Dopo che i partiti di -.iiùstra ^ documentano sovietico bile, coadiuvato dal doti. Santino, mente tutti all apei io e non si la- l’aflpni HpIÌP ffìnfirinPRTr) 

avevano co.stretto 1 governo ad ac- ^**,V.*' . .... Tutti sono Invitati ad inierve- iniziava le indagini die portavano menta ncc.suna vittima. B I auByL . 1 . Uclla LUlllMigBIlAa 

eeltare 1 H punti ptm il snlv’ata.’^io lenga dunque gli ocelli aperti nire. all'arresto di una inteia banda di ^ tenute m questi giorni nelle 

della lira _ scrive il commentatore *' «•"mitalo Prezzi. ' - aSf dV Po^^a PC'' • PenSIOnall 

iu.'.--o — s| riscontrò un immediato — ■ ■ . _ ; —- 7 ,. . _ , . , „ _ La banda, che operava da vati me- Woli;* DrouMonz;! cnri;)ln termine delle riunio'ii sono s..\ti vo- 

migliqrametUo economico nelle re -1 si. usava nel suo lavoio di ricetta- UCIla riCVIUCIILa JUUQIC ,a,, prdmi del giomo thè ruhvcdono . 

gioiii a maggioranza .socialcomuni-j TDC ADC f)! DIVFI À/IDNi ÀI TPIRIINÀI F Mli ITÀPF rione un siàtema molto «ompticc c I-a Scpial comunica che dal .M mag. gmUi adeguamenti deirindennità di con- 

.sta. F.vidcnlemente ciò non è an -1 ivi » i-i.evt.iv/ivi evi. iivi uivevLi. 1 11 1 «ivi. quindi mollo sicuro; infatti, appena gio al 10 giugno 1 irensionati della t-.ngema per tale categoria. 

flato a genio ai rea'zionati. e di quii - ) comprata ima macchina rubata, la __ . -- - 

e sorta la crisi De Gn.soori. cui han-] 

Leci allontanare da Hoina 9 giorni di f ermo 

- Graziarli e Ganibara... „ '*0^ o,.j 11 nlccolo IVfnpcdlo 

ariivata airacquisto della sesta mac- M M M ^ ^ % JF M M 

I P filIP tunnp rii ÌPri i - cliìna ma queitultim.a una lussuo.-a ( • 

rini ri*»n ti«i 4 v>iiA ' QuBSta ed altre cose sono state dette Ieri iccuaÌori‘''S*Mobne Mcsl-a che con'ìricoiisegiialo allo Iaiiiig:l]a| 

aei Giro a Italia , dairex comandante d^lla “Citta* Aperta.. - 1 

(rontmuaz.one dalia D.ima pagina) V 4 ,, n.enic *ff.,,<n ,*o,n vero CBSO Trivella è UH '* d CH ttO P 6 T f 6 1 1- O „ ? j 

Sloggi, n CUI ,1 riposto di Proto ha tona, .1 generale final.ii.nie ta. qiie. a. «he oe<».ioo fu arre-laio. < ( n-trin.<e i tante ili Via Santa Malia .-Nusilia- , ’ - j i »*- 1 

ridillo l'ifflcitn p -sciolfpgga. Reme «Uè. ■«.-aito «ull'attent. e ripfe«e il suo'-ufi -'ili.irili.ian al gitirain.-mo’». Vlae.jtric"; il vice lirigadiere di PS. Fran-1 -'N •nc.'/o mese cnc.v dal •.nistelno^o talogato tra i numerosi _ delitti mnoti- 

hn bnitiitii con lacililà Cottiir Bre- po-to .lieiro lo s.-ranno degl, impit.an. 1 » liè. gl' iiffìci,.li a lui sniionos.i fiirunn ] cesco Porcu di anni 39 abnante in ' oclitio del \ ico'o delie Grotte. 37, il mti che in seigo criminale st cnia-l 

ve. r l'o/n. Onni 7aiin--'i lui (nllr H 1 nbunnle militare t-n.iip.i-to .la ahi 1 gli unni a non giurare. «Ma lui giuro! ''1* Spezia 14; RafTac’e Della Sei-1 pvu fitto nvi.-tevo av\o’"e ancora la mano dclitU peife li » t 

«Min meco i-ni Éìoro'lt. «•'*.« ò nrosr, «fficiab e rnagi»tr»ti (S generali dell evcr. ( eriu, ron i aiiiori//a/ione, però, .lei di anni 46. abitante in via Santa j tragK*a mone del vccc.iio iipogia- . - - • ——— . -■ — • 

<iu tiiiii-i-h,n di nnrsìriott ^ ^ '■'**’ •'’* d Pre-<iden(e fieloso, un aio- C.l. N. i.aliali.> r delI'O..''.’^. americauo. Nla, ia Ausiliatnce Pei. fi atclll : fo Tri velia , , j n II • ' l kj - 1 .- '1 f I 

iiiimiiLiliindtappìau.M. . . ' miradio. u» gen.-rah- daTiazionr. .;o avuta tram.le .1 ..ardinaf Maglione, .pia- Giovanni e Remigio -Andrcazza .M.ilcrado i mimc.o-i tcnt.ativi delle lln 71067 11161110 3 MOnteCtOrO 

Il bel lìciigo era feUre fJ«T'hPn'„n,.gl,ere di 0 -,a/ione e .1 P. fio. !. etolme.ue per I imputato, ora .leee.lu- _ ! autorità Inqu.renl. di Polizia nessun “ 

può rispondere che anno falsi i,bettc.r er» -tato bcuevotm'-n.e ad a-.ol-i.o. Irau.i.e .1 tal .«ril.nalc. inGv.ti. .1 a t- l'"**'/.*® ha mora oc mes.-o 1 idenli- Jp prQr,^j^jp Torrgcini 

counnciitt vialipni sulla sua coffaifarc. non trala*-» iamlo. però, ib tanto in generale fe. e tante e poi tante altre! IERI A T RASTEA ERE j licazionc dell a--ba 5 -ino. ' , a - - ' 

fh Prole. KCfèZo srhfrzfl c in del- ianio. qunL iir opi'oriuna lontr^ta/imr. jro-f in fiin/uiftc annicdc>c« e anii-ìfpul> \ ~ « Xclla giornata dì ICJ i lì picco.o «omfia,^nn tu >erio crraMni, ! 

Vtrnfiia- cl/iv/o-» // tnnrln r ! f c o d ira Tafa cmnrimrntr r rn l»lirhin;i I’ • t* | Marcello ruItiiiìO frequentatole tìol-drll \«-rmbIt'a Co-iiturnic. in] 

i iroqiri. ^ i f&ro. H fiiorto r rC5t(- r cu«i. ira i ara upprirnrnir c t.n mmic nina .■ fi n/kn^ tti Fi «i iti f ii«t. .-.h-t „ 4 --*^ L-Ka-e»,.;.,../» J.. 11 - 1 


Dii«* algenti di Pubblica Stcuie^'/aia cui 1 tct'i de le baracche ave\*ant> IPrevidenza Sociale fK>£^ono prelevare 
e altii tre individui sono -■-lali tiattijciato ben poca pioie/ioue. quando da ipresso lo spaccio Provvida prescelto 
in arresto dalla Squadra Mobile perlun capannone po^to siiJ limite del alPstto della prenoU/ilone un pacco 


ricettazione di macchine rubale 


Icainpo -A hpiiglonavano aìlc rianimate AVISS tipo A spesa alcuna die. . j 


Un interessante dibattito 
ai Circolo di Cultura 

Allr ore 1 S di ozzi »! Cir.olo Romano 
rii Cultura, via l ffui dri \ ii-ario 4''. 
^ara trnuio un iulf’rr..an 1 p dib.iUiln sul 
tema. « .'-istrina uniiii o bi. aiiirrnlr’ ». 


j lini giortin I. giugno r. n. ini- j 
’ tieia il srcoiiilo rirln fucini per j 
I gli Iniiri de l'L'itità ) 

! 1. CON’CORSO: per U ffriip- [ 1 

' Po olle riii.scirà a rageiinigerc i i 


e l'adegi ... della tonlingenza 


TRE ORE DI RIVELAZIONI AL TRIBUNALE MILITARE 


Le due tappe di ieri 
del Giro d’ftalia 

(t'nntmuazionc dalia mima pagina) 


Questa ed altre cose sono state datte Ieri 
dall'ex comandante d^lla “Citta’ Aperta.. 


Il piccolo Marcello 

i*icoiises;nalo alla Iaiiiig:l]a 


una maggiore vcntlita durante 
1 il periodo 1. giugvvo-16 giugno, 
i —2. CON'COnsO: per il grup- 
! po che avrà all’attivo durante 
j il siifldctto perìodo un maggìo- 
! re numero di giornate di ven¬ 
dila. 

Quelle .'^rzioiii lite non ni rese¬ 
ro dato ani ora la loro adesione 
si affrettino a farla. 


PIETRO INGRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

Redattore.caor» resprmsablte 

Stabilimento r pugraOco U K S I S A 
Roma • Via IV Vovembre 149 . Roma 


E' uscito il n. 22 di 

• VIE NIOVE.. 

I.uigl t.ongo, M. nozzurchi. A, 
Dibolottl. n. lonilit, M. Oc .si- 
nione, G. IMrivtll, A. Vcicellino, 
.S. Cacclapuoti e .M. Venturi, 


IN VENDITA IN rirtlE 
LF EDICni.E V l.ini' 1.' 


llllllllllllllllllllllllllllllMIItlllllllll 

PRENOTATEVI 

Era giorni uscirà il 
])riino (|iia<loriio 
(li M I L .WO-SEIi A 

“ZQÌi CRISTO,, 

di bUIUU Mlhl (III 
c POH r. ,M \//Ul \lll 

Due eoiilciulenli di froiite ai 
grave problema dei r.ipporti 
tra Cristianesimo c Comu¬ 
niSmo: 

“ CON CRISTO „ 

C.N'A COIT.A I.. ino 
Prenotatevi, inviando rimpnrlo 
g mezzo vaglia o assetnio alla 
Amministrazione di 
SER.A: via Solferino 2G, i'Milanu 


Ul429-'4® 


OROLOGERIA 

«SCHIAVONE 

voeifloitfifUo 119 


ACQUA DI ROmA 

t.Murea dep. • l.UPA ») antica cnk'.ic 
-> ma !,pcei»l.ta pei liclonaic ai cape'.i 
banchi :n poclii b'oìiu U pnniitr..» 
colo''e. In commercio da cica n •. 
«cco’.o .SI vo.ntie c-clufvameiitc d' • 
Ditta K..\ZZAUF,NO POLEGGl. V i 
itella ,Maddalena. 60, vicino aha Cìi • 
i,ì. Roma. IN n AI.IA PRESSO I !' 
.MIGLIORI PROE'I'MERIE: e 
C'IE a Gio=;cto: Ditta Severi. 


wMlTT 


5 Cirn £0 ». à'fn 5 rrn Kruto o^riro dajlfJfX^ro pti/zo dì Trrnìrr fr<r-<«i che alrr- un ccrm punto por fscmn.io, l'hì- 

hrrr nj;/i niuici C coi* u» ritaglio nrll'aula flrl l’oMrpio Miluarr. rial-j rirlei-on ha iIpIIu i onSrirn/ialmrnir' < Ver 

di ptoruaìe in enr è stnniecro l'or- ’« «H»* di ier, S, è ^,„b„ l'mirr-inon ».rr fa-.t,di ferì allunianare da Ro. 


«I lasiaa ro^aiofu» rirllci lomaiirinnir rirlla <('if-*nia Cira^tan; r < .aniì'ara... >, 

, , ra 1 aprri» ». iJouirnu». C b.riolri'on. im- Il tulio ronfino «la frrqiicnii appel 

orni, ma che la sua fidanznio gli hnl^ r,^prn,.«, per gli c» suprr.o 

spedito per ctvedergli. »- C.oine mai {| generale, un uurnu an.or prestante e ' ri .lei terr-i'o pn‘'ili. r<vnto da farri te 
fTetllp CO.S'Ì male a Prato? I- j; mlìinfa mmoraiura .licni.o.amrt.te mere rhr li rrikittore dr « t "Ora d'ita 


|. -e, , Marcciio i iiiiiiiio 11 cquciiiniq, c uri- a 

Chi-lLll Crl{)tin(l0nc 111 liflIIlllH* la r-va ciciriivvr;ilio, v ttalo dimt.^* orra-i.mr d.-ll« fevla «Iella Rrpiibbli.'a 

Prr I FU* dalla camera di siepi c/za dePa ; darà nel pomeriggio dei 2 giugno un | 

^1 (*(111)1)0 SlUilOll Ca<'crma «ci Carabinieri di piaz-za , Tirrvimcnto ■ Montr.-noriii. | 

' 'Fainctc non t-«cndo cm<r;a nei suoi j • ' • . . . ■ 

.pel- incendio, che poteva avete piu [ riguar.li ne—una po\a di Ji |lnn|i|||‘ 

..r.n gravi consccucnzc, si è sviliipoato ! H r.iqa//o cii cui -ombrava proba-j |p|H|» 111 I HIIIÌHI 


, j , .ipiilam dt aiuto oolnico al nemiro. , 1 'iivi poro r.'-peru.?. per gli c» superio. i Sravi co^ceucnzc, =1 è svillipoato | li lOBaz/O cii cui '-omb.ava proba-, ^ 

spedito per chiedergli: .Come mail‘ „ generale, un uomo «n.or prestante elr. .lei terr.,.o pa*-,|-.. mnto da farri te-i « 7^’ ^iPanoorc tici Campo j In le l.ngtcs'-o in un coMcgio di , le-1 ViNF.RPr 30 ' 

Rruip co-si ninfe a Prato? > !,); rorporavura. .iipniiovamei.te, mere .he ,I re.Lttore de . t Ora ,, 4 , 3 . |=fo « Pi-^^^a IppoIC-O -Nicvo in T.a-| ouca^onc mi.ioule c .-tato n'T^*^ 1 ' I 

Gl, ns.st dimostrano di avere ilti,patito in burgbe-e quantunque rrdure'lia » pnte-*e «olle.itare -ul >ti.» foglio k .i . 1 ' l'TR'Oato alte t in i della -,ua la.ni,lla jH, * I «r-s 

f 4-1 i_ a V. * t - I I j II- 4 Era da Doco finito U icmooraJ^ e !t Dono ouc-la libcrp/ionr i) mute- ' *a * 6 .*:n crlia l'uerri ci 

mano le carte miqlior, che p.lio-jda tre ann, . 1 . .leten/.om- m.biare -.Ila ron.lanna dell imputato per annfa- disgradati abitanti lei campo erano ! rio.o c.-O T: ivclla M avvia .ncso.a- , vi'at. ,I>e orr tS . 11 . r.cmn.. «G 
rherauuo Quando (ara loro emno-.e ..-.g-onaio punì., per punto d. tutte, «c.*mo. intenti a far asciugare le loro co<c ibìlmcntc ad c-crc archiviato c ca- >n F"ffrzti''.'ie. S. g—a Hi 

rio Per gli assi c'e pero un peri- le •utto-impiilarumi. leggcmlo nn roto -1 ari un rerlo momrnio ri e sfuegito ° -jr» 

rofo Iti rista e si chiama Bresci "dim-o ra«cirolo-niemor.c. aiutato da unjq.ial.os* iicrrhe la ro.e delloralorc èji " - ■ - ——-- - - — ■ I | acidi j.) «rrixi# dotine alle e-r 

Il 1 Itiritore de -la’roiide de Prati-h*'*’ 'i' orrhiali » >-tangfaplta. Miata coperta dal rombo di una moto, j i;.30 ,-i 

re- d'fì tcilinenlp resta nella gol- ^'**'7 ' iedes.lii rei trasferire al nord ], . p„,.o dopo è entrato sferra-) ■ ■ m ( lotilti ps’etlici-. tn”.' 1 >• ziriQn r'fl w 

vere la sua arma miol’ore è la ""''an. » Ma.rhe mar- nell'aula una re.rb.a mno-ren-< I Il l*«i % I Ai II Im Ai III II 2Ì 

iZoìarnà OooiTa romrhafOJe-‘ «-rna. d.men,.c.to (dalla g.ush/.a), ^ ^ SSBP ■■■ «B ■■ «B • « 'r Ir/»», --r* . ^-1 tuns 

rondi preziosi. ^ ^ ^ i « Mintcc.n d arrehn un ..ffi.mle rem . * mattinata | <1CI I A 11 II I VerSil T 10 «krilfl U C}) il I) )> Il (‘il ^ U^tonnm.ot, itnn.a.l. sii» me ir, 30 ■- 

f I .quella di ieri, ' Etittriitl»i" i «»”i r-ll 1 » /i 

I.a giuria ha rimesso n, corse. r • ». l n , j , • , ‘ .. .7' r 

_ . , , . I, rnnVdinnn ninvìiniip I ronno beila ed a renderla pni beta • ■ i,»- ‘ -"'li'ie.i alle rre Ì 2 ili h:.'j'i F.u'.-z.’. , 

Generafi perche e ri.'',i!tato cne e AOnfCUIIU UlUidlllIC . . 1 in i' Il 2 Oiiixno. anniversario della Mttoria delia Repubblica. > - 

. ^lii..,„,„ . - .. venuto I annuncio dell a-olunone in _ „___ __' .-tRiTO , 3 t 


rio Per gli assi c'e pero un peri-[le «otto-impulanoni. leggcmlo nn toIu-I Ad un cerio momrnio ei è sfuegito 
rofo Iti fisfn e si chiama Brc.sci l"’'""'® fa«cirolo-niemorie. aiutato da unjq.ial.os* iicrrhe la rote deH'oratorc è| 


1 


CA.-MKUE D.A LETTO _ SALE DA 
PRANZO - STUDI MODERNI E 
CL.ASSKT - SALOTTI - INGRESSI 
POLTRONE LETTO, ccc. 
AR.MADI . GUARDAROBA 
T.\PPEZZERIE E TENDAGGI 


Il ut,more dr -la’roude de Prati-oerh.ali a -tanghett*. 

cr. ri dicilmentp re.s>a nella PO - ,,,r,r,al. i.aban.' » Ma.rhè. mar- 

t'rrr f" , 5Ua arrnn miol’ore e la.^. ,,*10 non fece altro che tra- 

irgnlarito Cìagt ha rosicchiato se- .tneiirrc ordini 

rondi preziosi. 1 , Minaccio d arrr«ln un iiffi.ialr reni. 


I.a giuria ha rimesso ni corsa p mlmu^mlta 

Genern'i perche e risultato che e vOnVCynO ylOVanilB 

n''Z’T.;.rL,7'',a '.Sfi-- della Fedetaiicite Romana 

m ri Degan e al commissario Pog-< D.nisici 1 r‘*93* •« 9 , Soi. folto 

pi perché ha nfoniì’n Co'.te di un ■. d g.: rtittioso iillo eo»If- 

cnchci della cui prosfme d'flicit- iiii» fioiaaiti suiosilo. 
mc-iie se iie trovano nelle (arma-, TUTTI I GIOVANI COMUNISTI DI HOMI 
rie, 1 SO.NO LTRTATI 


j*lata coperta dal rombo rii una moto, j 
i. arrorretta: poco dopo è entrato sferra-; 
gliandn nell'aula una re. rbia cono-ren-< 
'a: l'orrnai dimenticato (dalla giustizia) | 
Armando Guidalieri. ' 

F' state proprio una bella mattinata , 
iTuella di ieri. ’ 

Proprio bella ed a renderla pii't beta • 
'venuto I annuncio dell a'-olu/ione in 
i»iniuoria del generale Menotti Cbieli ' 
,rhe fu il nono inilrgno predecr-.»pre di 
]( hierieIi-i*on al comanrio della ciila aprr- 
I la ili Roma. 

! Cmnono-fanie. speriamo c-he un po' rii- • 
ser-o SI» il pomericg'O di oggi, quando 
1 Terrà ripresa l'udienza. | 


delcbrsizioiie Konisiiia 

.lcll‘.\iiiiivct'siii'io ilcllii Reiiiihhlii'ii 

TI 2 Oiiixno. anniversario della •vittoria delia Rrpubbiìca. 
sarà celebrato a Roma con una grande manifestazione. 

.Ad iniziativa dei Partili d'.Nzione. Demneratìen del Lavoro, 
Comunista, Repubblicano. Socialista Ilaliann. Socialista dei I.a- 
Voratori, in Piazza del Popolo, alle ore 18. si terrà un grande 
comìzio nel quale oratori dei sci l’artìli esalteranno Favvento 
della nuova era repubblicana 


I.» reittsstTil) i*l Inoro In li rioaiii . 

-r-^rr, li-illfi:»-!. I'.-;nrr’'- | SPt.LIALIbTA DI.K.'I.A rOLOGf» 

l.itr.- Merrr.rin. ' rei;-) Mi-t.-I'. P-'-t» *!-I iCu.-a Incioforr r -I.IC' -• 'IO*’l dc;l 


iiiiiniiiiiiiiiiiinniiiinniiiiiiiiniiBMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiii'i’i'ii'*' 

ANNUINiaSi SAM STARI 

Dr. DAVID STROMIDr. ALFREDO STROM 


Convegno rii jLcncrali ) 
ainerieaiii a Livorno j 

Ì.IVORNO, 29 — E’ «tato a".TU.r.-’ 

evalo uffij'é'.menic da' Comando su. ^ 
pe-ore drg'i Stai; Un.l: pe.' .Me-j 
d-ic-aneo che una «ere d; cc*v(e-j 


TEATRI - CINEMA - 




[ • •> Pfni» Rrsell. Pre-"K|ne '-j- ^i'•». T"-- | 
I ■'•'JU'tl.'i Tric.-ifr.Ie \-,io re-ir-jt» ih» me] 
j '4 ir Ff'srui'.ne. j 

TntI» Il iifrtttri» * fb ■ramsijtri 
I !5-i ielle Senesi Kece-.e isra cs-eetile | 
I elle ere 1S ii a(p preiie li Setiese j 

j feite Re;el« ger fisctiere ar$eae3ti <1 i 

I (raeie inps.’tien. 


i Sindacali 


e all* II’ 


^o. N •« .N ^r-.o a a Tcra. tc- 


O.S.Sa rii nomini cibanti r.o,e «cmifutto. *ir.icq.r*, 

^ ^ I a'p*'a r dev‘«a (T.t \.a «r.'»4*Ic ori sugi 

• , *1 ^ j ir'’’'*'.» a’. <\r C 7 *v'*".r ’Tr‘*“'!o ‘ 

rinvenute preàso il Ciarda jriri:* . m-; «« «-«rt.:-.»* q, k o pt 

tA't'Co r Ci rie» <lpre cer*e 

n:\ \ DKL GARDA 27. ^ tìt/.t tr .or ‘ ace':; 2 ,-} r qup'Io ri 

ri* S'njìO'ari ri :nrns 0 *\*. *t cj r Vviear* ('y^c^ora rcr 

A dJr«fl*C J 8 . i»L ìdCi' iz '■iz.K’-'C ^rt cl bM’its • 

a Ns^o DCr Vamo*. amsTito j-.o_ j-i- ^ c ?o‘rrt- j 

rir !a chicca par.occhia c. ta rii tonr’^<'‘Tc**o r q" r 5 r*;'' 4 r’a 

CTo.TiT^ctr'iti rccaiT*' 5^*1 .LJOgo )ian-j Ormrrfr i'''rrcTA *. T trla^c ' 

Tifi '■tai/ .ito *Tai*ar 5 . dei resi; ri; l’O'{^'ir^-ro trocte ' t— , 

jTi d sta’ii.a viOii nfcr ore ai duo^^ M'jr/J, c*or> c^c r*c"ri'«vf oc*'’ ana fra—- j 
r.'C ■ c mC/.o C tea la OTO\Citcd/A j rir-”-.ncia cei rrtre^orra arra 
ri Ovie-TC sembrano «ia io ap-|tj tx-c. Je-ta-p. riov- ìj Lbrr-[ 

PA a àc.i a’, t po.iatl dai Pacs • rc‘T c c'‘r t.» a r var.a raro’a. I 


sullo 200 

J'eslii delle rose 

ANTEPRIMA 

La piu ^ande manifestazione 
della stagione. 

TEATRI 


1 Cleti*: 

i Csl* ti Rietet- (are •'•■ fji-'i 
I Calfzzi: 1» »*I'. /.«r»., 

'Ceìifse*; Il r's'» «i — 

.Cere» f.e ire c-jsce '> tisiser» 

I Criitil!*- fi l'.-'t'.i 
Delle Filile: Ij "* «•• ri:«n 
; Dell* Mitclere; f "* «esu c-’iie’. 

. Delle Terrine; 7--:*n. 

I Del!» TitUni; ti-,» » <•' f..»*»» 

De! Tdcelle: II ^iri'i e ii pr.s'.-^.sse 
Oer.* 

, Etes Z-c'i-i. 

jCs(iiliii. i» 4 !!«-• 

Eicf’iur; !' r*.;..-i .4^'<-,.--»- 

j Ftnete. tmsir» Ne.*» e L» l'.ern.nt'T» c« 


I Sist'lppslite. Il 
! SlTGÌ*; tl r*.--;|rv gl Pf ig»-» « 

I Sxeriito' i-fi •'»•* »’i R»*’»*»*» 
f Spleitere ij pi' •’,» «-1I» ri^r-» 

I Sittisa /.j'i"'* Il j-'i 
Sipcrt'.ztTi; Mr. -■ji;)' »» * Wi-j rj-,i 
I Iriiife Tr* I» :c« )•.•/"» 

; Triaaei: il -«i'-i!'-.-* c-) 7»i»» 

1 Tticfls- Pj* -erir-» » as Tjr -a.' 
,VittSn*. C’x'-'-r sjì rare 
t III Aprile. i-jf«.--.» t'i «.««r:--. 


I Itteristi Fiibcneri; nj^i r-» l® f <}. I 4P de' *» -lov-rnrirr o sjbis 
, Cisietì Eih Finim; stbit» 31 m» 14__——--- - - 

I Dipniieali Misitier* Iittrie: efp ere J Prof. DE BERNARDIS 

I firlnaettiii Mieiiters Itncsltiri. esibiti:* .£-..,«.. 11 . 1 .. VFV'F'RI-'I. pn I ■■ 

I l* SE ri AL unuici- «i ìi-K-ti-a ijoiSrURBI E .INOMAI.If SbSSUAl. 

i-..Eir*;rri «». la mtrAzti'.-r «■»! I»f* »*** ♦ t>«' appuntain 

I'''*.1**'.» tcc-lsfi'» 4 s'*'* pr-rr^ati fiv' >' VIA PRINCIPE AMEOEO. E 

'3 jisjsi p, T. «nFoo V** Vimina'F «nr-vs»' «taz'onr 1 


.LIALIbTA DI.K.'I.» ruutiLfi» .'Vlalallie veneree e drll;i prlle 

iiriolorf r 'i.i«'-■>'lo*’t ac;l- E.MORROIUI . VINF VARKilSE 

E.NIORROIDI - Ragadi Ragam Pia«be Idr.iceir 

n.VI-'VI: VAItirnSF Cura indoote e ---ura ot.— .ozionl 

Piaghe NENE NAKILUSt CORSO UMBERTO. >01 

\ KNKKKb HFl.l.E (Piazzu de. Popoloi 

VIN l'OE.V DI RII..NZO. là'-' re'elooo 61 929 -Ore ì?-20 - feit;-.-! R-i.* 

rei 34.301 Ore 8-2" Ff^>( 3-13-- - - 

Cd in VIN ni;i. rnno.NE sj 4 - ^ 1% ^ | ^IF C 

oci appuntamento tc’ef 450 OS? C ■% R cV Bv 

Doti. Siniscalco Icura delle sole disfunzioni sessu.'^i 

specialità VEVERKE * PEI-l-t i Impotenza, fobie, dehole/ze antimalie 
Volturno s tStanmiev *.!> 44-1* |sessuati, verthlala precoce, rtefirtenre 

retefono giovanili Visite e cure pre-posi-inatri- 

^ p z» -lOvvrnrirr n «BIS monlall Ore 9-12: 16 1» festivi « -i 

_______ - - Dr. CARLETTI n Csquilinn. 12 

Prof. DE BERNARDIS Non si curano maialile veneree 

’KvtVS^S hp PÀUfRÌlR 

RBI E ANOMAI.If SbSSUAE ■ B VVB# B BBBIhiflV 

-l». tesi 14-IJ e oei appuntam SPECI-M.ISTA 

fA PRINCIPE AMEDEO. 1 Veneree - Pelle - Sessuali 

V*« Vimina'e «pr^vso «taz'one v;a Merulana 13 1 ? Maria .M.-ej^r)reJ 


TESSUTI PER I LAVORATORI 

ClrnpI^gAtlp operai» pensionati, reduci, sinistrati ecc.) 


co.M'Konfiii: 


I Ultimi dwtc gicneni di x^cndita !_ 

dr LUNEDI' 25 a SAB.ATO AI MAGGIO* Ta ditta ANGUtLLAR A, Via Volturno 13. ToTcfo-.o tSI-243, mette i.q vendita mgc.ilt 

quantrtativ* d; TESSUTI E CONFEZIONI PER I LAVORATORI 

I p'C/rl «o-.f. mo.to infer.on a quelli norma mente praticati. I quantìtat.v. d:sfr.huz.onc saranno i;m:tait a: bi.r-i;-;i 

famg'.iarì onde evitare spccuTaz oni 


"D^t'lTU' - Iv ta ‘f»rt,«-i *’•'l. f. 1 


jtke mito qje.ro r-jr..-o «eh ic*o r-.n r ! • d tf'« ». 
Idei .•‘len'i. -”a «ter..* -!«!!« .lecadenzi rie’ : TALlt. »r* 21 
|«i>te-ra trad-to. S r.be il o'-r -n p-o-o-e ! 

,rc-i di *rcarr aia»-:: rr* di to-rare ir,- 1 


• • >>» I» è,»» n* !<i 

VARIETÀ’ 


I IfiTil G srii p»ri;f | 

I Uamat: I empiri'?: 1 

'Vixiiii; 5'isfj's * 1 

I HsjiriiMVXl; i«li A.; 11 n-.r»'»- * b-r 11 

I fin»- 111 * !.. f);. **r*l> i- K'-s'.et ( 


. P- 1 *: reo* I» sjT ^ Orlt* Pitti'i dirstato. 

RASI PI miil - I* f>-i» 4».!* [Mil-t'*j- RADIO - * *c i,] 

a’a:# i i.e lat-jnr» n ^ s • s lElLt; a aia: cf! aiif filtstnaa Ir--# J ^ 

>,-.is s-ii.iri'A ri. '» eme-i er» «ut» »-!>'.-i jfjj T0LTUE50. Rniit» • Sla: U» i::). t R.> «irsi-V» i-jreb* ’ 

fjr i:m» si in {-».» p,;.» ,s,.o. fi.iO. i«. 1 * - 12 CINEMA fllztUrii: fri! ■ 3 ''ri d) 5 cinf« 

IB r»! 0 . tjty.rt-n d* >*p 1 I _ 15 M=J. fns'-esi — 14 , , i i j i j ftlitiiai Marfkinta: Et're 

b, r»*r. Il f*o. e.-* r-rf.'i* . 55 - PrcL - 17 SD: C'er. ^17*?’" 'V*'' 7”"^:='? "3!' V. 0*ihr. F(iUu: llcS* I b'-l «EOIIES 


r ssistia »»r Sa-le *■>» T-o^re il ; "f.*" 


'*,1 13.53: ku dell laerit* là* 

I r.i H 15: 11 fUsts ri; c» - 14 '23 
fRBiril. _ G-i:.» i!l *j-* 5 S!P.-f •:»• -•! | e, ri-fr* • 1 S. Ma». 6 rilU.iti 

Ir*' .Tibia’ il rirli-rtr.'» s,'il-*si .ari p » IQ?A- PiMjSili 19 4.3: iTinrV* ,‘fl 

sri.la As t'i'ti H. a.' t: (, rie.’iirai. - 20 2 ^; P'-^ Cf.rs - 

K»-» I r* »e»4i'" «*I i» tot'» 21. r.,.,»;') ji-t"--s ^ 23 29- ri,s ..n 

1 » •1,5». i * — I I . . .1 


Filestna». Teitro L» 5e»ai, 
tcfiirl* \maati in ta;i 
A4riu(; Mr. Sank t* * Et-kia; »■ 
Alki. \,-t;e b.iar*. 
laltiuitin tegiri* 

AN'* '’"* •''•ri l''’ • 
irttil*. Hirtui. 


Unita: Patini d'fr;'r.‘s 

lant 1.'i<s!a rieah ■»■,* »riCL'i 

lai*: >eivxa te». 

Salma. Fai'* 

Sala Dfflkarta iii'.i •»- « evala' 
ialina H » •■'•ss d")) »-«.» « 

ISilua Nirtktri'i: U U* 4/u* ib (aiu- t 


Pfc’l TlN.-\TO uomo alt. 1 iO al metro. 

FEANEGEA lana aU. 140 al metro 
PETTINATO extra alt. 140 al metro . . . . . 
PRINCIPE G.-\LLES para lana al metro , 
PRINCIPE G-VELES lana .Australiana al metro 
FL.ANEELA lana Australiana al metro . . . 
VES TIT O confezionato uomo ingualcibile . . . 
VESTITO confezionato pettinato ...... 

VESTITO confezionalo Grisaglia.. 

GI.ACC.’% sport confezionata . 

PANT.VLONE tela- confezionato ....... 

P.ANTALONE ingualcibile. 

P.ANT.AEONE nanella lana . .. 

CASACCA confezionata lino -. 

CAMICIOLA mezze maniche finissima . . .. . 
.MUTANDINE uomo puro cotone rinforzato . . 
INGL’.ALCmn.I per uomo doppia altezza . . . 


DI.VMO ALCUNI PREZZI r 

f 1 finn POPELIN puro cotone al metro .... 

'I -no ' folgoranti per fodere al metro . 

’ l'ano TAFFETTÀ’ per fodera alL 140 al metro . 

* ♦'ino CR.-WATTE pura seta marca • Irca »* . . 

* ri*-nn FIORATO puro cotone al metro. 

* ,*?”!; CREPE ra.von fantasia al metro . . . 

’ fionn CRESPO palUnato al metro . 

a'oon CRESPO fantasia novità al metro .... 
o onn CRESPO fantasia disegni esclusivi al metro 

■ -*000 panama unito alt. 8.5 al metro .... 

1 onn tela opaca per biancheria al metro . 

' o^nn CREPELLA pura lana alt. 140 al metro . 

* o’xnn L.-\NETT.-\ unita al metro . .... 

’ T’onn TAFf*ETTA’ fanUsia al metro. 

’ 1 CAU ASCU'GA.MA.NT grandi di tela. 

CANOTTIERE puro cotone. 

*** 1 onn VESTITO confezionato per signora . . . 

■’ ® LAN.A per signora alta 140 al metro - . . 
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